
  

 

 

Il 12 e 13 novembre scorso si è svolto a Breslavia/Wroclaw (Polonia) un meeting 
della C.E.H.J. ( Camera Europea degli Ufficiali Giudiziari - 
www.cehj.eu ), organizzazione internazionale di cui l’AUGE è 
membro fondatore. 

All'incontro per l'AUGE hanno partecipato gli Ufficiali 
Giudiziari Arcangelo D'Aurora - in qualità di Presidente AUGE 
e tesoriere della CEHJ - e Alberto Granieri Galilei - Delegato 
AUGE Sicilia. 

 

La conferenza  aveva lo scopo di definire un programma operativo dei vari 
progetti affidati alla CEHJ e finanziati dall'Unione Europea, il cui obiettivo finale è quello di 
armonizzare le procedure affidate agli ufficiali giudiziari europei. 

 

Tra i vari progetti in discussione di grande importanza è il progetto E.J.L. ( European 
Judicial Officiers “E-learnig”), la cui finalità consiste nella creazione di una piattaforma 
formativa interattiva di apprendimento, destinata a tutti gli Ufficiali Giudiziari dei paesi 
membri U.E.  

 

Lo scopo del progetto EJL è altresì quello di sviluppare ulteriormente il progetto EJE, 
che consiste nel fornire un unico indirizzo internet al quale gli operatori di 
tutti i paesi europei possano rivolgersi ogni qual volta essi abbiano la 
necessità di conoscere la procedura in uno Stato membro dell’Unione 
Europea, e di conoscere, inoltre,  il nome o l’ufficio incaricato ad eseguire 
un determinato atto. 

 

 I lavori sono stati aperti dal Presidente Jean-Daniel Lachkar, il quale ha riferito 
sull'esito dei numerosi incontri con le istituzioni europee. Da questi incontri il presidente ha 

rimarcato come ormai sia divenuto via via indispensabile, per 
le istituzioni europee, consultare gli Ufficiali Giudiziari 
nell'ambito di molte tematiche giuridiche – consultazione 
ritenuta ormai indispensabile per favorire l’armonizzazione e il 
coordinamento delle procedure europee di notificazione ed 
esecuzione degli atti, nell’ambito del progetto più generale 
di armonizzazione dei vari diritti interni – ed in particolare 
della totale fiducia e affidabilità espressa verso tutti i paesi 
che hanno aderito alla C.E.H.J. 

 

I delegati di ognuno dei paesi presenti hanno espresso le proprie idee sulle varie 
strategie da seguire per il raggiungimento di determinati obiettivi, mentre nella seconda 
giornata ci si è dedicati al progetto formativo EJL "e-learning". A tal fine è stato utile 
l’incontro con il rappresentante di una società belga, il quale, su precise indicazioni e 



suggerimento di ogni Stato membro e con la supervisione dell' Ecole Nationale de 
Procédure francese, ha illustrato il progetto che ha come obiettivo lo scopo di creare uno 
strumento formativo e auto-valutativo ( sotto forma di questionario più o meno articolato) 
riguardante le seguenti tematiche:  

 

1) Introduzione al diritto giudiziario privato europeo; 

2)  Regolamenti Bruxelles I e II; 

3)  Regolamento sulla notificazione e significazione degli atti in Europa (1393/2007); 

4)  Le procedure per il sequestro conservativo europeo; 

5)  Il Titolo Esecutivo Europeo; 

6)  L’Ingiunzione di Pagamento europea; 

7) Il regolamento sulle obbligazioni alimentari europee. 

 

Noi dell’AUGE siamo orgogliosi di far parte di 
questa importante organizzazione ed in particolare 
siamo onorati di far parte attiva ed in maniera 
determinante di un progetto che mira all’elevazione 
professionale degli Ufficiali giudiziari europei e italiani, 
anche in considerazione del fatto che, mentre 
all'estero la formazione è obbligatoria, in Italia è 
totalmente inesistente! 

 

Nei prossimi mesi, l'AUGE, parteciperà non solo ai nuovi appuntamenti della CEHJ, 
ma presenzierà agli incontri che si svolgeranno presso il Parlamento europeo. Incontri di 
grande importanza tenuto conto della disastrosa realtà degli ufficiali giudiziari italiani 
nell'ambito del mercato unico. 

Seguirà a breve un nuovo comunicato più dettagliato dei lavori di Breslavia. 

Grazie di cuore a tutti i soci AUGE pe ril sostegno che ci avete dato e per averci 
accompagnato in tutti questi anni. 

 

 

Arcangelo D'Aurora 

Alberto Granieri Galilei. 

 

 

  

 


